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1. Presentazione del contesto: le attività del Ce.R.Te.M. dell’Università di Genova

Fondato nel 2005 presso il Dipartimento di Lingue e Culture moderne dell’Università 
di Genova, il Centro di Ricerca in Terminologia Multilingue Ce.R.Te.M. è un centro 
di ricerca interdipartimentale (vi partecipano, infatti, anche i Dipartimenti di Scienze 
Politiche e di Italianistica, Romanistica, Antichistica, Arti e Spettacolo), che ha come 
principale missione lo studio delle terminologie specialistiche in prospettiva compa-
ratistica e interlinguistica. Il Ce.R.Te.M. coordina ricerche in ambito terminologico, 
redazione di glossari (Piccardo 2009), effettua attività di formazione alla terminologia 
nelle lingue attivate presso il Dipartimento, ovvero italiano, inglese, francese, spagnolo, 
tedesco, russo, svedese, portoghese, arabo, polacco, cinese.

Dalla sua fondazione, il Ce.R.Te.M. ha stretto accordi di collaborazione scientifica 
con gruppi e reti di ricerca nell’ambito terminologico, a livello nazionale (Ass.I.Term,
Rete REI) e internazionale (REALITER, TermCoord, WIPO), realizzando inoltre pro-
getti ad hoc con enti ed organismi del territorio ligure (Accademia della Marina Mer-
cantile). Fanno parte del Centro ricercatrici e ricercatori, dottorande e dottorandi, e 
studentesse e studenti tirocinanti.

Tra i progetti condotti dal Ce.R.Te.M., l’elaborazione di glossari multilingui è l’atti-
vità principale; il sito del Centro (URL: <https://certem.unige.it>) contiene i principali
repertori terminologici elaborati a partire dalla fine degli anni Novanta – precedenti in 
alcuni casi anche alla formalizzazione del Centro stesso.

Fig. 1 - Linea del tempo delle attività del Ce.R.Te.M.
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Tra tutti i repertori, in ordine cronologico, si possono evidenziare:
– il glossario enologico (1998-2018), disponibile in italiano, francese, inglese, russo, 

spagnolo, tedesco, che riunisce tutta la terminologia legata alla vinificazione e alla 
degustazione del vino;

– il glossario Les mots de l’eau (2002-2003), nato da un progetto INTERREG e dispo-
nibile in italiano, spagnolo, francese, arabo (Bianchini et al., 2008). Contiene schede 
terminologiche relative alla terminologia dell’acqua vista attraverso la prospettiva di
diverse discipline (ingegneria, etnologia, biologia...), in ottica multilingue e multi-
culturale (Rossi, 2007; Grimaldi et al., 2022; Zanola, 2017);

– il glossario sulle energie rinnovabili (2009-2014), anche questo disponibile in italia-
no, inglese, francese, tedesco, russo;

– il glossario sulla banca e finanza (2017-2022), disponibile in italiano, francese, ingle-
se, spagnolo e tedesco.

2. Il glossario marittimo: un progetto strategico

Nel 2023, i membri del Ce.R.Te.M. decidono di intraprendere un nuovo progetto plu-
riennale, anche in ragione della collaborazione in atto con l’Accademia della Marina 
Mercantile, e selezionano come dominio di indagine il linguaggio marittimo nelle sue
diverse declinazioni. Tale selezione è ulteriormente giustificata da una ragione istituzio-
nale: l’esistenza all’interno dell’Università di Genova di un centro strategico, il Centro 
del Mare (URL: <https://mare.unige.it/>), che riunisce attività di formazione, ricerca e
Terza Missione sulle tematiche marittime:

Fig. 2 - Il sito del Centro del Mare UniGE

L’obiettivo di costituire un glossario multilingue sulla base degli assi di ricerca e dei sot-
todomini interessati dalle attività del Centro del Mare dell’Università di Genova appare
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quindi strategico per poter raccogliere competenze ed esperienze dalle diverse strutture
dell’Ateneo. Le figure attivamente coinvolte in questo progetto sono numerose, e han-
no competenze diversificate: se partecipano linguiste, linguisti, traduttrici e traduttori 
afferenti al Ce.R.Te.M., collaborano fin dall’inizio anche ricercatrici e ricercatori con
esperienze in ambiti molto vari (diritto, scienze della vita, ingegneria navale e nautica, 
storia e culture del mare...). Il Centro del Mare di UniGE riunisce, infatti, più di 400 
unità tra docenti, ricercatrici e ricercatori che svolgono attività didattica, di ricerca o di
Terza Missione intorno ai temi del mare. In questo contesto, il progetto assume una di-
mensione del tutto istituzionale, e le diverse professionalità come vedremo partecipano 
alle varie fasi del lavoro terminologico.

2.1 La metodologia di lavoro

La partecipazione ad un gruppo di lavoro ampio ed eterogeneo come quello che gravita 
intorno al Centro del Mare ha condotto fin dall’inizio del progetto all’elaborazione di 
una metodologia molto interdisciplinare (Bachimont, 2020; Cabré, 1991):
1. in una prima fase, sono stati identificati diversi sottodomini con l’aiuto di figu-

re esperte del Comitato Tecnico Scientifico (CTS) del Centro del Mare. Per ogni 
sottodominio, coloro che hanno precise competenze settoriali sono stati invitati a 
formulare i concetti chiave che potessero fornire una base di lavoro per stabilire la 
struttura concettuale del glossario. I sottodomini, come si evince dall’immagine che 
segue, sono numerosi e diversificati, sia nell’ambito delle scienze fisiche e naturali che
nell’ambito delle tecnologie, che nelle discipline delle scienze umane e sociali:

Fig. 3 - Sottodomini identificati

2. per ogni dominio, il lavoro di spoglio dei concetti chiave è stato frutto di un’inter-
locuzione tra i due macrogruppi (ovvero le figure esperte in linguistica e quelle con
competenze in settori disciplinari specifici), e ha condotto all’elaborazione di tabelle 
riassuntive per ogni sottodominio (si veda l’immagine seguente per il sottodominio 
“risorse energetiche dal mare”):
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Fig. 4 - Tabella riassuntiva per sottodominio

3. le persone esperte nei diversi domini sono state di supporto anche nella selezione
delle fonti di consultazione, così come in quella dei testi per la prima costituzione del
corpus di analisi. Sulla base delle loro indicazioni, è stata effettuata una prima estra-
zione terminologica dal testo della norma UNCLOS (Convenzione delle Nazioni
Unite sul Diritto del Mare) del 1982, disponibile nelle sei lingue ufficiali dell’ONU 
(inglese, francese, arabo, cinese, russo e spagnolo), ma anche in tutte le lingue dell’U-
nione europea in seguito alla traduzione ufficiale necessaria alla ratifica (per l’Italia,
la Convenzione è stata ratificata con la Legge 689/1994);

4. per l’estrazione terminologica, sono state utilizzate in una fase preliminare le piatta-
forme Sketch Engine1 (funzione Keywords) e Termostat2. Le liste dei candidati ter-
mini estratti sono state sottoposte a verifica manuale, comparate nelle diverse lingue
oggetto del glossario e suddivise nei sottodomini identificati a valle del confronto
con le persone esperte di riferimento. Tra i molti sottodomini, il gruppo di lavoro
del Ce.R.Te.M. si è focalizzato su due in particolare, ovvero il “diritto del mare e
della navigazione” e la “biologia, ecologia e biotecnologie marine”. Su quest’ultimo
si concentrerà la nostra analisi nelle pagine seguenti;

5. la possibilità di disporre di una versione multilingue ufficiale della Convenzione ha 
permesso di effettuare fin dall’inizio una comparazione interlinguistica dei candidati 
termini, al fine di verificare eventuali variazioni denominative o concettuali. Si veda 
ad esempio la tabella seguente, in cui vengono comparate le diverse specie ittiche 
oggetto di indicazioni particolari all’interno della normativa:

1 URL: <https://auth.sketchengine.eu/> (consultato il 19-11-2025).
2 URL: <TermoStat Web> (consultato il 19-11-2025).
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Fig. 5 - Tabella di comparazione interlinguistica sulla base della norma UNCLOS

BIOLOGIA, ECOLOGIA E BIOTECNOLOGIE MARINE

ITALIANO INGLESE FRANCESE SPAGNOLO TEDESCO RUSSO

adocetus adocetus adocetus paparda adocetus adocetus
alalunga g alalunga g alalunga g alalunga g alalunga g alalunga g

albacares tuna albacares albacares Gelbflossen-
thunfisch albacares

albudus albidus albidus albidus albidus albidus
alletteratus alletteratus alletteratus alletteratus alletteratus alletteratus
alopiidae/

alopidi alopiidae alopiidae alopiidae Alopiidae alopiidae

anadromi/
banco

anadromi

anadromous
stock anadromes anádromos

Anadrome/
anadromer

Bestand 
анадромные 

angustirostrisg angustirostrisg angustirostrisg angustirostrisg angustirostrisg angustirostrisg

6. una volta verificati i candidati termini, è stato definito un modello di scheda sulla 
base delle norme ISO (1087/2020), in seguito lievemente adattato agli obiettivi del
progetto (si veda il paragrafo successivo) ed il lavoro di schedatura ha avuto inizio. Ad 
oggi, sono stati realizzati due glossari di circa 100 termini ognuno nell’ambito delle 
biodiversità marina (IT/ES/DE) e un glossario di circa 100 termini nell’ambito del
diritto del mare (IT/EN/RU)3.

3. Sfide e difficoltà

3.1 I termini tra lingue e saperi

Il progetto ha da subito evidenziato la necessità di mediare tra le rappresentazioni della 
conoscenza nei discorsi esperti e le prassi dell’analisi linguistica e terminologica. La defi-
nizione stessa di “concetto” ha generato nelle fasi iniziali una difficoltà di comunicazione
tra le varie componenti del gruppo di lavoro: spesso, infatti, ciò che per la figura specia-
lista era un concetto-chiave in realtà rappresentava per la componente terminologica del 
gruppo un intero microdominio (è il caso, ad esempio, di “energie rinnovabili dal mare” 
nello schema di cui al paragrafo 2.1.).

I due domini selezionati per la prima fase della schedatura hanno inoltre posto pro-
blemi diversi. Nel caso del “diritto del mare”, i concetti oggetto di schedatura vengono 
definiti in maniera univoca all’interno della norma UNCLOS e delle norme correlate. Il 
testo giuridico ha in questo senso un valore normativo, ed è possibile estrarre definizioni
coerenti dal testo giuridico. La definizione dei termini sarà in questo caso coerente con

3 Le autrici di questi glossari sono Veronica Monticelli e Martina Odello (biodiversità) e Velia Pascale (di-
ritto del mare).
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il dominio analizzato, e la circolarità tra contesto, testo e concetti è garantita dalla natura 
stessa del corpus selezionato.

La terminologia della “biodiversità” si collega invece strettamente a categorizzazioni
che appartengono ad altre discipline, già da lungo tempo normate e stabilizzate. È il caso 
della biologia marina, per la quale le tassonomie delle specie e dei generi sono ormai 
attestate e convalidate (seppure in costante evoluzione). In questo caso, chi si occupa 
della terminologia dovrà rispettare la categorizzazione dei saperi messa in atto nelle co-
munità specialistiche, anche se tale tassonomia varia nel tempo e può in alcuni casi essere
particolarmente complessa e stratificata. Non sarà quindi possibile definire ad esempio 
un Thunnus alalunga come un semplice “pesce”, ma si dovrà permettere a chi legge di a
ricostruire la classificazione del Thunnus alalunga nella sua completezza, come si evince
dall’immagine seguente, in cui il modello di schedatura è stato adattato a questa necessità 
con l’aggiunta del campo “relazioni concettuali”, che esplicita la tassonomia scientifica4:

Fig. 6 - Esempio di modello per la schedatura

Ulteriore elemento di complessità, le modalità di classificazione tassonomica non sem-
pre corrispondono all’organizzazione dei concetti che può interessare chi si occupa di 
terminologia (Di Nunzio et al., 2014, per un esempio interessante), come si evince
dall’esempio che segue, nel quale la classificazione tassonomica non permette di diffe-
renziare le specie di Thunnus, valorizzate invece nella rappresentazione ad albero alla 
base della schedatura terminologica:

4 La necessità di adattare la redazione terminografica alle tassonomie scientifiche esistenti ha condotto alla 
scelta di adottare come lemma pivot il termine della classificazione linneana, per poi inserire nel campo 
sinonimi le diverse denominazioni vernacolari delle specie analizzate.
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Fig. 7 - Esempio di classificazione

Questa fase del progetto ha permesso di condurre una riflessione sul legame tra ontolo-
gie e terminologie, che ancora oggi si rivela uno dei punti fondamentali della riflessione 
teorica in terminologia5, e di cercare una conciliazione tra l’approccio di organizzazione 
delle conoscenze propria delle discipline del knowledge management e l’approccio termi-t
nologico, che non può prescindere dall’espressione linguistica dei concetti.

Le difficoltà di classificazione emerse in precedenza sono state confermate dalla fase
di redazione delle definizioni terminografiche, per le quali è stato necessario consultare il
personale del Dipartimento DISTAV (Dipartimento di Scienze della Terra, dell’Ambien-
te e della Vita) dell’Università di Genova e la SIBM (Società Italiana di Biologia Marina).

Le definizioni sono state calibrate sulla base del modello aristotelico (per genus et (
differentia), compito facilitato dalla struttura tassonomica del microdominio specifico. 
All’interno dello stesso genere, le definizioni delle diverse specie sono state così compa-
rate ai fini dell’estrazione dei tratti differenziali pertinenti (forma del corpo, posizione
delle pinne, colori, ecc.). Si noti come, nella tabella che segue, i tratti comuni sono stati 
evidenziati in giallo e hanno fornito materiale per la definizione del genere, mentre i
tratti in verde sono stati identificati come i tratti pertinenti di ciascuna specie:

5 Si veda a questo proposito la prima sezione del volume collettaneo diretto da Faber e L’Homme (2022).
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Fig. 8 - Tabella preparatoria per la definizione dei concetti

3.2 La gestione della variazione

La presenza di una classificazione tassonomica condivisa dal punto di vista scientifico
non esclude, tuttavia, la realtà della variazione terminologica, che nel caso del microdo-
minio oggetto del nostro studio si declina su diversi assi.

Il più evidente ad una prima analisi è senza dubbio il livello della variazione diatopi-
ca. Le nominazioni delle specie analizzate sono, infatti, estremamente variabili su base 
geografica, e si possono reperire variabili nazionali, ma anche regionali e addirittura 
locali, come nei due esempi che seguono:

Fig. 9 - Esempio di gestione della variazione diatopica
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La variazione denominativa può, inoltre, essere espressa sull’asse diafasico/diastratico: le 
denominazioni dialettali non avranno le stesse condizioni d’uso del termine scientifico,
o della denominazione commerciale; così, il Thunnus alalunga avrà diverse denomina-
zioni regionali e solo tre denominazioni commerciali autorizzate6:

Fig. 10 - Esempio di variazione diafasica nella denominazione

La variazione denominativa può, infine, manifestarsi anche sull’asse diacronico: nel tem-
po, alcuni nomi di specie vengono abbandonati, e sostituiti, come nell’esempio seguen-
te, in cui Tetrapturus albidus è ormai sconsigliato e sostituito da Kajikia albida7:

6 Thunnus alalunga (europa.eu), URL: <https://fish-commercial-names.ec.europa.eu/fish-names/species/
thunnus-alalunga_it#commdes> (consultato il 19-11-2025).
7 Le tassonomie scientifiche vengono aggiornate; per quanto riguarda le specie marine le variazioni sono 
consultabili in repertori come il World Register of Marine Species (WoRMS), URL: <https://www.marine-
species.org/> (consultato il 19-11-2025).
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Fig. 11 - Esempio di variazione diacronica nella denominazione

Come si evince dai pochi esempi riportati sopra, la sinonimia è in questo microdominio 
particolarmente sviluppata, e le strategie di nominazione si affidano spesso a tratti per-
cettivi, quali la dimensione di pinne, occhi o altre parti del corpo (come in bigeye tuna),
il colore (tonno a pinne gialle), la zona di diffusione (ee tonnetto indopacifico). Per questo 
motivo, nella schedatura sono state sempre inserite due immagini, una per la specie og-
getto di schedatura e l’altra per la diffusione della specie a livello globale (si veda sotto, 
per il Thunnus alalunga):

Fig. 12 - Esempio di immagine per documentare la diffusione della specie

La circolazione delle denominazioni delle specie più diffuse può in alcuni casi portare
addirittura a denominazioni scientificamente errate: è il caso della specie Katsuwonus 
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pelamis che, pur non appartenendo al genere Thunnus, viene correntemente denomina-
to skipjack tuna. Anche in questi casi particolarmente spinosi, l’apporto delle comunità 
esperte può rivelarsi fondamentale.

4. Per concludere

Il caso di studio brevemente commentato nelle pagine precedenti rappresenta un buon 
esempio di progetto terminografico che richiede un gruppo di lavoro fortemente inter-
disciplinare. Le competenze di analisi linguistica, infatti, rischiano di non essere suffi-
cienti per analizzare nel dettaglio la classificazione scientifica e per orientarsi all’interno
delle molte variazioni denominative esistenti (alcune delle quali, quali tuna per citare un 
esempio emblematico, spesso utilizzate in modo improprio e fuorviante).

Nel caso del progetto descritto in questo contributo, i membri e tirocinanti del 
Ce.R.Te.M. hanno potuto avvalersi delle competenze presenti nei diversi settori dell’U-
niversità di Genova, valorizzandole allo stesso tempo con la disseminazione dei risulta-
ti della propria ricerca. La valenza istituzionale del glossario marittimo costituisce un 
valore aggiunto importante per questo strumento di analisi e di comunicazione presso 
il grande pubblico, e la metodologia adottata può essere considerata come un primo
esperimento per innovare le procedure attualmente esistenti: se, infatti, l’apporto della 
linguistica viene spesso considerato come accessorio rispetto a grandi progetti di ricerca 
disciplinari, il piccolo tentativo compiuto dal Ce.R.Te.M. dimostra che si può mettere 
l’aspetto linguistico al centro di un progetto interdisciplinare ampio e ambizioso.

Nel 2023, un ulteriore tassello della collaborazione è stato aggiunto grazie alla col-
laborazione tra il Ce.R.Te.M., il Centro del Mare dell’Università di Genova e il giro 
del mondo della Nave Vespucci: è, infatti, attualmente in corso la schedatura di un 
microdominio specifico alla navigazione a vela, con il supporto dei ricercatori imbarcati 
e del personale della Marina Militare – anche in questo caso, la capacità di lavorare in 
prospettiva interdisciplinare e interistituzionale rappresenta uno dei punti di forza del 
progetto, che prevede la schedatura di 100 termini in arabo, cinese, francese, inglese, 
italiano, portoghese, spagnolo, tedesco entro la fine del viaggio della Nave Vespucci 
(febbraio 2025)8.
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